
Comunali, centrodestra senza pace
E oggi in Regione si decide la data
Verso le amministrative. Riunione congiunta, e sede inedita, per i due Consigli provinciali: il 20 settembre è il giorno più probabile ma non tutti
sembrano d’accordo. E non cessano le fibrillazioni attorno alla candidatura di Baracetti. C’è chi ora vorrebbe al suo posto Marcello Condini

GIANPAOLO TESSARI

TRENTO. Elezioni comunali, cer-
tezze cercansi.  Sulla data del 
voto oggi se ne saprà di più, vi-
sto che è convocato un Consi-
glio regionale che dovrà legife-
rare sul tema. Lo farà, causa esi-
genze  sanitarie  di  distanzia-
mento, nell’inedita sede della 
sala di rappresentanza, al pian-
terreno di piazza Dante. Ma pu-
re su liste e candidature le fi-
brillazioni, e qui parliamo del 
centrodestra, non si contano. 
C’è chi sussurra siano in corso 
in queste ore sondaggi per una 
candidatura alternativa a quel-
la  di  Alessandro  Baracetti  (il  
nome che gira con insistenza 
nei  corridoi  della  politica  è  
quello del professore e com-
mercialista Marcello Condini, 
che  rappresenterebbe  diversi  
mondi produttivi) ma nel cen-
trodestra ufficialmente si ne-
ga, una volta di più, che l’avvo-
cato Baracetti sia in discussio-
ne.  Certo  è  che al  segretario 
della Lega Mirko Bisesti è stato 
sollecitato al più presto un in-
contro di coalizione che metta 
un definitivo punto fermo ad 
una  situazione  magmatica,
contrappuntata da distinguo e 
prese di posizione che, dall’al-
lontanamento di  Claudio  Cia  
per manifesto scetticismo (su 
Baracetti) non si sono mai fer-
mati. Intanto per Marcello Car-
li ed il suo “rinascimento tren-
tino” ci sono pronte tre liste ed 
un nuovo gruppo trasversale 
che starebbe per mettere radi-
ci, in anticipo sulla prossima le-
gislatura, a palazzo Thun. Ma 
andiamo con ordine. 

La data del voto

A Roma c’è già un mezzo sì (al-
la Camera) per il 20 settembre 
ma  si  dovrà  capire  se  Arno  
Kompatscher e Maurizio Fu-
gatti seguiranno l’indicazione 
dell’election day, che ora at-
tende l’ok del Senato, o faran-

no invece a modo loro, con una 
data alternativa. C’è chi spinge 
per anticiparlo, la Svp. E chi co-
me  il  centrodestra  trentino
preferirebbe invece andare al-
le urne il 4 di ottobre. La com-
petenza è regionale, ma andare 
a votare due volte, (c’è il refe-
rendum) in  poche settimane 
sarebbe  un  costo  economico  
poco comprensibile con questi 
chiari di luna.

Oltre all’ incertezza su quan-
do si andrà alle urne rimango-
no ancora ballerine diverse li-
ste: molti candidati che aveva-
no dato il proprio assenso pri-
ma del Covid, per il voto del 3 
maggio ci hanno poi ripensato 
durante i giorni bui della qua-
rantena, non fosse altro per-
ché  ora  toccherà  presentare  
documenti e liste (con il voto 
fissato al 20 settembre) entro il 
13 agosto. 

Su tutto aleggia poi l’incer-
tezza di un ritorno del Covid: 
«E visto che non è certo possi-
bile  rinviare  ancora  il  voto,  
non si può sospendere la demo-
crazia per tempi indefiniti, legi-
ferate in modo che il turno elet-
torale si svolga nella massima 
sicurezza» osserva Daniela Fil-
bier, presidente di Più Demo-
crazia. La proposta? «Quella di 
consentire  il  voto  per  corri-
spondenza, anche in maniera 
alternativa a quello classica, re-
candosi ai seggi» nota Filbier 
che investe del problema con 
lettera il presidente del Consi-
glio  regionale  Roberto  Pac-
cher.

Le liste

Non avrà problemi, se non di 
abbondanza, a presentare un 
elenco completo di candidati  
la Lega.  Fratelli  d’Italia  forse 
qualcuno in più ma si lavora 
più sulla qualità della proposta 
che non sulla quantità. Farà si-
curamente la propria lista For-
za Italia. Ed il coordinatore re-
gionale Giorgio Leonardi è im-
pegnato a presentare il partito 

azzurro nei  centri  principali.  
Qualche cosa dovrà essere ri-
toccato anche a livello di diri-
genza visto che Maurizio Pere-
go (ancora formalmente com-
missario provinciale di  Forza 
Italia) il suo appoggio a Marcel-
lo Carli, candidato concorren-
te a quello del centrodestra, lo 
sbandiera da tempo senza pro-
blema sui social. Non è ancora 
chiaro se sarà in campo la lista 
di Autonomisti  popolari o se 
fornirà un gruppo di candidati 
ad altra espressione del centro-
destra.

Si può fare, con Silvia Zanet-
ti, ha presentato l’altro giorno 
le  proprie  forze  con  Silvano  
Grisenti e Paolo Primon in rap-

presentanza di Progetto Trenti-
no e Popoli liberi, si vedrà con 
quanti nomi per lista.

Si diceva di Carli: si presente-
rà con tre liste a supporto: quel-
la della Dc di  Renzo Gubert,  
Agire di Claudio Cia che punte-
rà su nomi giovani e una lista 
per  il  candidato  sindaco che 
comprenderà alcuni imprendi-
tori disposti a mettersi in gio-
co. 

E a questo proposito a Palaz-
zo Thun potrebbe vedere la lu-
ce un gruppo trasversale che 
avrà il ruolo di testa di ponte 
proprio di Carli: ne farebbero 
parte  Dario  Maestranzi,  Cri-
stian Zanetti e Fabrizio Guasta-
macchia. 

• La sfilata di febbraio: Bisesti, Cia, Baracetti, Leonardi, Gottardi e Paoli. Da allora la coalizione è in continua fibrillazione

• Marcello Condini: sondaggi in corso

•Le alternative

La Svp vorrebbe andare
alle urne prima, Lega
e Fi ad ottobre

•La richiesta

Più Democrazia: «Si
preveda la possibilità
del voto per posta»

•In Comune

In arrivo gruppo per 
Carli con Maestranzi,
Zanetti, Guastamacchia
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